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• Perché intermediari specializzati?

• Perché il Fintech?

• Perché mutualità e finanza?
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• Fonte alternativa di credito per acquisti al dettaglio

• Specializzazione:

• Per segmento di clientela (es. consumatori) 

• Per tipo di prodotto/servizio (es. leasing)

• Fondi acquisiti in ampi volumi dai mercati monetari, eventualmente anche dei 
capitali, utilizzati per numerosi piccoli prestiti a breve/medio termine:

• Minori rischi di liquidità (assenza di depositi), comunque privi di mercato 
secondario

• Inferiore rischio di tasso (durate più corte), comunque gap fra attivo e passivo

• Possibile maggiore rischio di credito: concentrazione (geografica, di clientela, 
…), limitati strumenti di selezione/monitoraggio compensati da maggiori tassi

• Limiti di regolamentazione/vigilanza contenuti, comunque
soggetti protezione dei consumatori e trasparenza

• Spesso “captive” di altre istituzioni
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Principali tipologie:

▪ factoring:

▪ crediti commerciali: bisogni gestionali, finanziari e di garanzia 

▪ sconto + servizi connessi

▪ cessione pro-solvendo o pro-soluto (rischio trasferito)

▪ somma anticipata (credito) o a scadenza (incasso)

▪ reverse factoring attivato dal debitore (es. imprese chiave di filiere, …)
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Principali tipologie:

▪ factoring:
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Principali tipologie:

▪ leasing:

▪ su beni strumentali / immobili: godimento senza proprietà, riscatto o restituzione

▪ operativo (dal costruttore) o finanziario (da intermediari finanziari)

▪ dilazione del pagamento sotto forma di canoni periodici

▪ contenuto finanziario/operativo + contabile/amministrativo/fiscale

▪ (sale and) lease-back
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Principali tipologie:

▪ leasing
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Principali tipologie:

▪ credito al consumo:

▪ finalità: spesa corrente delle famiglie
(200-75.000€, esclusi immobili, 
sconfinamenti, …)

▪ particolari tutele per il debitore 
(fase precontrattuale, contratto, 
post-contrattuale) e requisiti di 
trasparenza (es. TAEG)

▪ varie tipologie e forme tecniche, spesso
fonte di confusione: finalizzato e non 
finalizzato, cessione del quinto, carte di 
credito revolving, apercredito, …

▪ può prevedere forme di garanzia 
(soprattutto personale) o di copertura 
assicurativa
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Principali tipologie:

▪ credito a categorie «non bancabili»

▪ per esigenze di volume/durata limitate → «microcredito»

▪ per categorie più rischiose → anziani, «cattivi pagatori», limitate garanzie, …

▪ approccio «statistico» per contenere i costi della selezione e del monitoraggio e 
tassi di interesse più alti per assorbire un numero maggiore di perdite attese
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Risposta spontanea al gap di offerta di aree «marginali» per il credito tradizionale: numeri 
elevati ma dai piccoli volumi individuali (microfinance):

• Origini urbane (Schulze-Delitzsch, Luzzatti) 

• Origini rurali (Raiffeisen, Wollemborg) 

• Oggi: banche popolari e 
banche di credito cooperativo

Caratteristiche:

• Mutualità: prevalente solo per le BCC

• Gli utili sono vincolati: contenimento rischi e short-termism, soprattutto per le BCC

• Regole sulla proprietà di azioni e voto capitario: non contendibilità

• Problemi di agenzia superiori fra proprietà e management

• Maggiori costi (inferiori economie di scala, accesso al funding, …)

• Vantaggi fiscali

• Non solo credito diretto: Confidi

• Recenti riforme: popolari (soglia dimensionale) e BCC (adesione a gruppi cooperativi, 
capogruppo partecipata dalle BCC)


